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Smart detta legge 
nella «200 Miglia» 

Spaggiari completa il successo nella casa bo­
lognese con un meritato secondo posto - Ago­
stini costretto al ritiro da noie meccaniche 

SERVIZIO 
IMOLA, 23 aprile 

L'hanno vinta quelli della 
<c Ducati » questa prima « 200 
Miglia Shell » per moto di se­
rie corsa oggi a Imola. L'han­
no vinta alla grande con l'in­
glese Smar t (che proprio og­
gi compiva i 29 anni ed ha 
festeggiato il compleanno in­
tascando la bellezza di sette 
milioni e t rentamila lire di 
premi) al primo posto, e 
Spaggiari iche ha guadagna­
to qua t t ro milioni e t recento­
mila lire) al secondo. Un do­
minio netto se si pensa che 
in testa la Ducati di Smar t 
c'è andata al quinto giro ed 
in quello successivo Spaggiari 
era secondo. Così la corsa per 
1 primi due posti si chiudeva 
ben presto anche se in mo­
ment i diversi Agostini (che 
era rimasto in testa nei pri­
mi giri) pareva poterla r iani­
mare con alcuni recuperi, fino 
a quando per noie meccani­
che abbandonava: si era al 
quarantaduesimo passaggio e 
il suo ri tardo era dì 7". 

Lo si giustifichi pure per 
quel guasto traditore, ma lo 
sconfìtto odienro è s ta to pro­
prio lui, Agostini che si è pu­
re beccato qualche fischio in­
generoso. 

Validissima invece la pro­
va di Walter Villa che è stato 
di una regolarità esemplare 
che gli ha permesso a circa 
metà gara di « infilare » Read 
e Tai th . di inserirsi al terzo 
posto per mantenerlo fino al­
la fine. 

In sintesi ecco i quat t ro 
tempi della corsa. Pr imo tem­
po. Rapido avvìo di Agosti­
ni che in testa ci resta qua t ­
tro giri inseguito da Smar t e 
Spaggiari . Secondo tempo. Al 
quinto giro Smar t passa a 
guidare, Spaggiari è terzo; 
s t re t to nella morsa dei due 
è Agostini, ma al giro succes­
sivo sono i due della Du­
cati discretamente avvantag­
giati al primo e secondo po­
sto. Queste posizioni non le 
molleranno più fino alla fine. 

Terzo tempo. Al quat tordi­
cesimo passaggio lo svantag­
gio di Agostini è di 4" ma è 
dest inato ad aumenta re nei 
passaggi successivi, sino a 
raggiungere i 10" al ventesi­
mo giro. E' a questo punto 
che Agostini pare possa ri­
met tere in dubbio l'esito del­
la corsa. Recupera terreno: 
lo svantaggio è di soli 7" alla 
ventesimo tornata . Successi­
vamente egli si ferma ai box 
per il rifornimento, poco do­
po fanno a l t re t tan to i due 
della Ducati. Ma Smar t e 
Spaggiari sono più rapidi, im­
piegano 3" in meno dell'asso 
della MV perciò il distacco 
r i torna ad essere di 10". 

Quar to tempo della corsa. 
Agostini rit iene di poter dare 
qualche fastidio ai due di 
tes ta e dopo un momento di 
at tesa r iparte all 'attacco, 
guadagna nuovamente te r re­
no : al quarantesimo g i r o 
scendono a sette i secondi di 
r i tardo. A questo punto però 
egli fa segno ai suoi tecnici 
che la macchina accusa qual ­
che noia. 

Dai box gli ordinano di 
forzare, di dare il massimo, 
ma il motore smet te di anda­
re e nell'uscita della curva 
delle Acque Minerali d e v e 
fermarsi ed abbandonare . 

La corsa adesso vive per il 
duello fra i due di testa, 
sempre l'uno incollato all 'al­
t ro mentre il regolarissimo 
Villa, che intorno al t r en ta ­
quattresimo giro aveva supe­
ra to prima Read e poi Tai th 
si inserisce autorevolmente in 
terza posizione senza più 
mollarla precedendo sul tra­
guardo piuttosto ne t tamente 
Read. Per la vittoria manca 
l'emozione dello sprint perchè 
Smar t (in tes ta per c inquan­
t aqua t t ro giri sui sessanta­
quat t ro) si impone con un di­
screto margine su Spaggiari 
che si dice sia r imasto senza 
benzina. 

Chi non si è visto in que­
s ta «200 MBiglia» è s ta to 
l 'atteso Emde, vincitore della 
« 200 Miglia di Daytona ». 
L'americano si è fermato r i ­
pe tu tamente ai box poi. visto 
che la sua Norton non met­
teva giudizio decideva di la­
sciare. Tai th ha fatto una 
bella corca ma al qua ran tu ­
nesimo giro si arrendeva pu­
re lui per noie alla macchi­
na . Il nostalgico Masetti non 
e par t i to perchè la sua moto 
proprio non andava come 
avevano ampiamente dimo­
s t ra to le prove di venerdì e 
sabato. 

A questo pun to ci sarebbe 
da verificare l 'attendibilità 
tecnica agonistica di questa 
manifestazione piuttosto ric­
ca di premi: in palio c'erano 
35 milioni. E' s t a ta una corsa 

FITTIPALDI 
SENZA RIVALI 

A SILVERSTONE 
SILVERSTONE, 23 aonle 

I; brasiliano Emerson Httipildi 
si è aggiudicato su Louis la gara 
intemanonale di formula uno del 
« Daily Express n svoltasi oggi sul 
circuito di SilverMone. 

Fittipaldi ha preceduto «ui tra­
guardo il francese Jan Pirrre Bel-
toise su BRM e l'inglese Mike Hai'.-
wood su Surlces. 

Il brasiliano ha coperto i <0 RI­
TI del percorso in 53'17 "3 alla me­
dia di 212,120 km. orari. 

Fittipaldi ha vinto nonostante al­
cune noie al cambio che lo han­
no attardato nei primi sei sin, 
e nella fase conclusiva della cor­
sa. 

Ài secondo posto è finito a due 
fecondi Beltotse e terzo l'inglese 
John Surtees su un'auto da lui 
messa a punto. Seguono nell'or­
dine il neozelandese Denny Uni­
rne su McLaren Ford e l'americano 
Peter Ravson anch'cgll su McLaren. 

validissima se si pensa che la 
distanza di 321 chilometri e 
s ta ta percorsa ad una media 
sostenuta: 157.353 chilometri 
orari ; e il circuito non era 
dei più agevoli. Si può caso­
mai obiettare che la dispari­
tà dei valori in campo è s ta­
ta notevole e si è avvertita, 
t an ta è s ta ta la superiorità 
della Ducati. 

Si può quindi dire che e 
mancato l'aspetto agonistico. 
Al quarantaduesimo giro e 
caduto Duscombe che e s ta to 
ricoverato per f ra t tura alla 
clavicola, abrasioni al viso e 
al tre ferite. 

Franco Vannini 

La seconda prova del campionato d'Europa marche 

L'olandese Hezemans 
sfreccia nel «Giunti» 

Bonnier costretto al ritiro dopo soli 4 giri 
Hine esce di pista per non investire Lafosse 

Hello prima quolìfìcaiione per la «7000 km» ] 

Regazzoni 
il migliore 

Le classifiche 
1) Paul Smar t (Ducati 

750) che compie i 64 giri del 
percorso p a n a km. 321,088 
in ore 2.02'26" alla media di 
km. 157,353; 2. Spaggiari (Du­
cati 750) in ore 2.02'30"; 3. 
Villa Walter (Triumph 750), 
2.02'55"5; 4. Read (Norton 
750), 2.3'56"2; 5. Pickrell 
(Tr iumph 750). 2.4'1"9; 6. Jef-
feries (Triumph 750) a un gi­
ro; 8. Brambilla V. (Guzzi 
750); 9. Brettoni (Laverda 
750); 10. Findlay (Guzzi 750). 

Giri più veloci: il diciasset­
tesimo di Spaggiari; il venti­
novesimo di Agostini ed il 
t rentunesimo di Smar t tut t i 
eseguiti nel tempo di l'52"l, 
alla media di km. 161,116 a l ­
l'ora. 

IMOLA — L'inglese Paul Smart, vincitore della « 200 miglia » mo­
tociclistica, precede Agostini durante una fase della gara. 

ROMA, 23 aprile 
L'olandese Hezemans ha con­

dotta l'Abarth-Osella alla vit­
toria nel secondo trofeo Igna­
zio Giunti seconda prova del 
campionato d'Europa marche. 
La vittoria di Hezemans è sta­
ta certamente anche favorita 
dal forzato ritiro di Bonnier 
che subito dopo quattro giri 
ha avuto il motore della sua 
Lola fuori uso. quindi dalla 
uscita di pista cui è stato co­
stretto Hine. in quel momen­
to in testa alla corsa, per 
non investire la vettura di La-
fosse rovesciatasi in pista. Col 
ritiro dei due per Hezemans 
si sono aperte le porte del 
successo tuttavia non demeri­
tato, visto che l'olandese ha 
corso benissimo la prima man­
che realizzando il giro più ve­
loce al pari di Facetti e quin­
di nella seconda, allorché gli 
sono state facilitate le cose, 
era ancora in grado di vince­
re altrimenti. Per Lafosse, co­
me già ieri per Zadra che ave­
va avuto un incidente m pro­
va. sembra che la rovinosa ri-
bollatura possa considerarsi 
conclusa in modo non grave. 

Ecco la cronaca. In base ai 
tempi realizzati ieri in prova 
si schierano le venti vetture. 
Bonnier su Lola T 290 e Hine 
su Chevron sono in prima fi­
la. Allineati, due a due nell'or­
dine Facetti su Lola-Aburth, 
De Bagratton su Lola T 290. 
Wollek su Chevron. Hezemans 
su Abarth, poi gli altri con 
tempi di qualificazione decisa­
mente più scadenti. Dopo un 
giro percorso dietro l'auto-
start, la partenza lanciata è 
caratterizzata da una furibon­
da mischia per conquistare le 
prime posizioni. Bonnier non 
riesce a contenere Hine che si 

Motonautica all'Idroscalo 

Hering comanda 
la gara e vince 

Successi anche di Dell'Oro e Bodega - Le cor­
se si sono svolte sotto la pioggia e il freddo 

MILANO, 23 aprile 

Una giornata autunnale: 
freddo e pioggia nella mat­
tina hanno tenuto a battesi­
mo all'Idroscalo la « Trecen­
to chilometri» di motonauti­
ca. in sostituzione della clas­
sica « Sci ore ». 

La « Trecento chilometri » 
ha aperto la nuova stagione 
agonistica organizzata dalla 
Motonautica Milano con il 
patrocinio della Fiera Cam­
pionaria. Una sequenza di tre 
corse di fondo, con i risultati 
finali di ognuna stabiliti sul­
la distanza ha visto la parte­
cipazione di scali a carene 
tradizionali e libere con una 
classifica separata. Si è gio­
strato sul circuito nautico di 
quattromila metri per venti­
cinque giri, lutti valevoli co­
me prima manche del cam­
pionato italiano. 

L'onore dell'apertura è toc­
cato alla corsa dei fuoribor­
do sport classe SD-700 e SE-
850 svoltasi nella mattinata, 
con la partecipazione di cin­
quantuno piloti. 

E' Giovo che prende la te­
sta seguito da Renato Moli-
nari, Dell'Oro, Selva e l'afri­
cano Adams. Al quarto giro 
Molinari assume l'incarico di 
battiacque ma il suo compito 
ha solo la durata di due giri 
perche al settimo giro viene 
superato da Dell'Oro che si 
aggiudica la gara su scafo 
con carena tradizionale (Car-
niti, dell'Oro» nel tempo di 
1'08"'J3 alla media di chilo­
metri 90,693. 

Biassoni Emilio (Biancar-
di - Camiti) e il primo su 
scafo a carena tradizionale. 
Xei fuoribordo della classe 
SD-700 vittoria di Clerici 
Franco (Camiti-Clerici} con 

carena libera di Costi Ga­
briella (Camiti-Della Pietà) 
con carena tradizionale. Tem­
pi del primo ore 1.18'5I"4, me­
dia km. 76,087, del secondo 
ore l.I9'52"6, media chilome­
tri 75,115. 

I protagonisti della secon­
da gara sono gli entrobordo 
sport delle classi 2000 - 7000 e 
oltre 7000. Dopo un avvio di 
Bodio è Signorini che si por­
ta al comando ma al dician­
novesimo giro st ritira e la 
vittoria assoluta è di Loca-
telli su scafo a carena libera 
classe oltre 7000 (BPM - Ab­
bate) alla media di 112,612. 

Cima Giovanni è il vinci­
tore su scafo Carena della 
classe 7.000, Gilberto Fran­
chi, carena libera (Alfa Ro­
meo-Abbate) si impone nel­
la classe 2.000. 

Al diciottesimo giro un in­
cidente. Venivano a collisione 
gli scafi di Rusconi e del te­
desco Trolz: quest'ultimo ri­
portava contusioni alle gam­
be. 

Sono i fuoribordo corsa 
della classe 1000 - 1500 - 2000 
che concludono la terna del­
le gare. Dopo un serrato con­
fronto fra Molinari e l'ameri­
cano Hering è quest'ultimo 
che passa al comando men­
tre Molinari che lo seguiva al 
diciannovesimo giro e costret­
to a! ritiro. 

Bob Hering della clas­
se 2000 i Molinari- Mercuri/) 
compie t venticinque giri pa­
ri a km. 100 nel tempo' di 
44'37" alla mediu di chilome­
tri 134,478. Vincitori sono sta­
ti inoltre per la classe OF-
1000 Dell'Oro Lumi (Camiti -
Dell'Oro) per la 01-1500 Bo­
dega Carlo <Mcrcury - Moli-
nari). 

br. bogl. 

Dopo nove anni di supremazia sovietica 

Sale l'hockey 
cecoslovacco 

/ cechi campioni mondiali ed europei - / 
sovietici si sono piazzati al secondo posto 

DALLA REDAZIONE 
PRAGA, 22 aprile 

Si sono conclusi, con un 
esito clamoroso, ì campionati 
mondiali ed europei di hoc­
key su ghiaccio: la Cecoslo­
vacchia ha vinto i due titoli e 
si è cosi riaffermata la mi­
gliore dopo ben 23 anni. La 
squadra sovietica — dopo no­
ve anni di indiscusso dominio 
mondiale — è ritornata a Mo­
sca con un solo secondo posto. 

La vittoria dei cecoslovac­
chi è stata più che meritata. 
Ha vinto non solo la squadra 
più forte ma la compagine più 
completa che dà maggior spet­
tacolo, che mette in campo un 
gioco più moderno. Ha vinto 
la squadra che t re anni fa — 
nel 19(59 — aveva sfiorato il 
successo andato poi ai sovieti­
ci grazie solo al quoziente reti . 
Ha vinto nel suo insieme 
l'hockey cecoslovacco che que­
sta affermazione l'ha voluta, 
l'ha cercata. l*ha sofferta. 

I nuovi campioni sono saliti 
sul podio dei vincitori im­
battut i . Essi infatti hanno vin­
to tutti gli incontri eccetto 
l 'andata con i sovietici, conclu­
sasi in parità. L'avanti Kla-
pac — solo per citare un e-
sempio — è stato il giocatore 
che su otto gol ha segnato 
quello di apertura del campio­
nato (19-1 alla Svizzera, mag­
gior risultato di tutto il tor­
neo) ed anche l'ultimo a soli 
4" dalla fine dell 'incontro con 
i finlandesi. 

I campionati sono stati or­
ganizzati in modo impeccabile 
e la vittoria della squadra lo­
cale è in par te anche un pre­
mio agli organizzatori. Gli in­

contri di queste due settima­
ne sono stati, più che un av­
venimento sportivo, un fatto 
nazionale. Quando giocava la 
squadra locale le s trade erano 
deserte, il Palazzo dello Sport 
esaurito, il paese tut to riunito 
davanti ai televisori. Manife­
stazioni di giubilo — natural­
mente molto contenute — si 
sono avute l'altro giorno quan­
do i cecoslovacchi battendo i 
sovietici nell'incontro diretto 
si sono assicurati i titolo. 

Che dire delle altre squa­
dre? I sovietici secondi a t re 
punti hanno dovuto rinuncia­
re al titolo — che in modo 
spavaldo sentivano ancora lo­
ro già il primo giorno — di 
fronte all'estrosità e alla con­
cretezza dei nuovi campioni. 
Dopo il confronto chiave di 
giovedì i sovietici sono terri­
bilmente calati e ieri hanno 
do-.uto faticosamente arranca­
re di fronte agli svedesi per 
rimediare un fortunoso pareg­
gio. 

Da par te loro gli svedesi 
sono apparsi ben lontani da 
quella che era la forte squa­
dra di una volta. A parte il 
pareggio con i sovietici si può 
dire che non hanno contra­
stato il oasso alle due più for­
ti squadre e la loro insicurez­
za e stata anche confermata 
dalla sconfitta subita ad ODP-
ra dei finlandesi. Una squadra 
quella del Suomi che è cre­
sciuta nel corso di questi 
campioanti e che è destinata 
a crescere ancora. I finlan 
desi dispongono di un allena­
mento formidabile, di una re­
sistenza indescrivibile, si bat­
tono fino all 'ultimo minuto. 
La Germania Federale e la 
Svizzera infine hanno fatto la 
parte dei materassi. 

Silvano Goruppi 

A: l'Alessandria incalza 
B: colpo gobbo dell'Olbia 
C: il Brindisi fa fatica 

Terza sconfitta casalinga 
del Venezia, che precipita 
a —9. clamoroso tonfo del­
la Solbiatesc sul campo 
della Pro Vercelli (inten-
zionalissima a salvarsi >, 
che mette fuori gioco an­
che i lombardi per quan­
to riguarda la promozione 
le. del resto come e no­
to. Solbiatc non può of­
frire spazio ad una squa­
dra di B) sicché per il 
primato sono rimasti in 
lizza il Lecco, che non ha 
faticato a battere il Tre­
viso e l'Alessandria che ha 
pareggiato a Savona, e che 
conserva pertanto invaria­
te le distanze nel confron­
to della capolista. 

Sul fondo pareggio casa­
lingo della Pro Patria e 
sconfitta esterna dcll'Impc. 

ria che scendono a —23 
Anche il Rovereto, battuto 
a Padoia e a —22. Sicché 
la Pro Vercelli si distacca 
dalle tre ultime e agguan 
la addirittura il Treviso a 
—21. 

Lo scorso anno l'Olbia 
sconfisse il Genoa lanciato 
vi piena corsa verso la se­
rie B In squadra sarda 
ha ripetuto /'« exploit » 
sconfiggendo l'Ascoli. Per 
la capolista la battuta d'ar­
resto non significa, tutta­
via gran che visto che la 
Spai non è andata più in 
là del pareggio sul campo 
della Massese (anche se 
non e risultato da poco 
mentre il Parma e uscito 
addirittura battuto dal con­
fronto casalingo con uno 

Spezia che ha ritrovato il 
ritmo dell'inizio del cam­
pionato Anzi la stillazio­
ne e addirittura migliorata 
per la capolista che. a 
quota 0. è ora seguita dal 
Parma piombato a —5 e 
dalla Spai a —fi 

Sul fondo preziosa ritto 
ria del Giulianova a Chia­
vari, che consente agli a-
bruzzcsi di compiere un 
buon passo aranti verso 
la salvezza e grossa impre­
sa dell'Anconitana che, vin­
cendo a Viareggio, ha com­
piuto un balzo notevolissi­
mo profittando anche delle 
sconfitte della Sangiovan-
nese e dell'Imola nonché 
del pareggio casalingo del­
la Maceratese. 

Vittoria del Lecce sul 

Tram, pareggio — sofìerto 
~ del Brindisi a Salerno 
Situazione quindi invariata 
con Brindisi a —2 e Lecce 
a —1 

Il resto riguarda la re. 
troccssione La lotta e seni 
prc più accanita se si (a 
eccezione per il già con­
dannato Savoia. Il Crotone 
ha perso sul neutro di Mi­
ca stro col Cosenza e sci­
vola a —20 facendosi sca­
valcare dall'Acquapozztllo 
e dal Matcra. entrambe vit­
toriose a —19 quota tocca­
ta ora anche dal Siracusa 
sconfitto a Vasto. Sicché il 
Martina Franca, vittorioso 
sul Pescara e a —21, da 
corpo alle speranze di sal­
vezza. 

Carlo Giuliani 

porta m testa e cosi al pri­
mo passaggio Hine (Chevron) 
conduce seguito da Bonnier 
(Lola), De 'Bragution (Lola). 
Burton (Chevron), Hezemans 
(Abarth). Facetti (Lola-Abarth) 
e via via tutti gli altri. Già 
nel secondo giro Hezemans 
ha rimontato una posizione e 
nel corso del quarto giro pas­
sa in terza 

Durante il quinto gno dalla 
trincea, subito dopo la gialla 
Chevron di Hine, appare la 
roisa Abarth di Hezemans 
Bonnier è stato superato a 
causa di un abbassamento del­
la pressione dell'olio che lo 
ha costretto a raggiungere 
con prudenza i box. Lo sve­
dese riparte, ma dopo un giro 
è nuovamente costretto a fer­
marsi per ritirarsi definitiva-
mente. 

Da questo momento inizia 
una lotta a distanza tra Hine 
ed Hezemans. Al decimo pas­
saggio il vantaggio del batti­
strada è solo di 16"3/10. Sa­
rà comunque Hine ad avere 
la meglio concludendo la man­
che con un vantaggio di 7" e 
5/10. Dietro ai due dominato­
ri al termine dei quaranta gi­
ri della prima manche si so­
no classificati Burton (Che­
vron), Edwards (Lola T 290). 
Wollek (Chevron), Lafosse 
(Lola), quindi Facetti (Lola A-
barth). il quale nel corso del 
35' giro ha realizzato il giro 
più veloce in l'14"9 alla me­
dia di km. 153,805 successiva­
mente. nel corso del 36* giro. 

Alla partenza della seconda 
manche si allineano 17 vettu­
re con Hine a Hezemans in 
prima file. La partenza sem­
bra favorevole a Hezemans, 
ma alla trincea, primo punto 
in cui dalle tribune si vedono 
le auto dopo che sono spa­
rite dietro la collina, appare 
in testa Hine seguito da He­
zemans, Burton e Facetti; nel 
corso del secondo giro uno 
spettacolare sorpasso di Fa­
cetti che supera Burton al tor-
nantino solleva l'entusiasmo 
in tribuna e ancora al terzo 
giro allorché Hezemans appa­
re alla trincea in testa segui­
to da Facetti la folla st ec­
cita. 

Si agita il medico di servi­
zio e l'ambulanza nella preci­
pitazione investe — per for­
tuna procurandogli lievissimo 
danno — il presidenti- della 
A.C. Roma avv. Mario De*Ce-
sare. Nel corso del giro pre­
cedente Lafosse si era rove­
sciato con la sua Lola e quin­
di il sopraggiungente Hine per 
evitarlo ha dovuto acrobatica­
mente uscire di pista. La cor­
sa di Hine ha avuto così ter­
mine senza tuttavia nessun 
danno per il pilota. Lufosse 
invece, rimasto incastrato sot­
to la sua vettura, l'hanno dovu­
to estrarre e quindi il dottor 
Salvatore Chiaramida ha pro­
ceduto sull'ambulanza a pra­
ticare la prima ingessatura 
del braccio lesionato e anche 
l'apprensione per Lafosse per 
fortuna ha termine. 

La corsa continua con He­
zemans a volte superato da 
Facetti. A due giri dalla fine 
— quando tuttavia Hezemans 
era già nuovamente in testa 
— l'ultima sorpresa: Facetti e 
costretto a portarsi fuori del­
la pista col motore in panne. 
Così per Hezemans il trofeo 
Ignazio Giunti si conclude vit­
toriosamente e per l'Abarth-O-
sella ciò significa il reinseri­
mento tra le pretendenti al 
titolo di campione d'Europa. 

Eugenio Bomboni 

Al belga la Freccia Val Iona 

Merckx torna 
a fare centro 

MARCINELLE — Eddy Merckx taglia vittorioso il traguardo 
« Freccia Vallona », battendo il « vecchio » Raymond Poulidor. 

della 

SERVIZIO 
MARCINELLE, 23 aprite 

Secondo schiatfo morale di 
Eddy Merckx ai suoi denigra­
tori, nel giro di 72 ore. Do­
po aver vinto t re giorni fa la 
Liegi-Bastogne-Liegi, il fuori­
classe belga si è ripetuto og­
gi nella seconda delle due 
classiche che danno vita alla 
settimana delle Ardenne, la 
Freccia Vallona. Sui traguar­
do di Marcinelle dopo 249 
chilometri di corsa, con par­
tenza da Verviers, Merckx ha 
avuto ragione di un gruppet­
to di corridori e sul pavé di 
Charleroi. alle porte di Mar­
cinelle. ha bat tuto l'irriduci­
bile Raymond Poulidor. 

A dilf°renza di quanto era 
avvenuto nella Liegi-Bastogne-
Liegi, Merckx non è giunto 
da solo al t raguardo, ma ciò 
non toglie nulla alla bontà 
della sua vittoria, e semmai 
esalta la prova dei suoi av­
versari, che hanno avuto il 
inerito, soprat tut to nell'ulti­
ma salita, si tuata a soli 19 
km. dal t raguardo, di non 
perdere contatto con il vin­
citore. 

La corsa vera e propria ha 
avuto inizio dopo 185 chilo­
metri di andatura relativa­
mente tranquilla. Si è entrati 
nel vivo della competizione 
quando i belgi Van Neste, Jo­
seph Spruyt e Van Roo-
i«broeck si sono portat i da so­
li al comando, aumentando 
gradatamente il loro vantag­
gio fine» a raggiungere l '25" 
ad Epinois. dopo 217 chilo­
metri . fi loro è stato il pri­
mo tentativo di fuga riuscito. 

Ma i tre in testa hanno poi 
calato l 'andatura, mentre il 
gruppo degli inseguitori si 
sgranava un poco. Sul colle 
di Grapiere. dopo 227 chilo­
metri di gara, il loro vantag-
eio era sceso a 20" su Fran­

cois Coquery, Francia, e a 
35" sul grosso del gruppo. 

Sul colle di Thuin , a 19 
chilometri dal t raguardo, 
Merckx sferrava il suo a t t ac ­
co. trascinandosi dietro al­
tr i dodici corridori. Nella sua 
corsa travolgente riusciva in 
breve a riacciuffare i qua t ­
t ro uomini che erano fuggi­
ti ed arrivava con loro a 
costituire un gruppo di t e ­
sta che dopo questo episo­
dio. comprendeva Poulidor, 
Bellone, Swerts, Walter P l an -
ckaert , Roger Rosiers, Eddy 
Cael. Santy, Van Springel, 
Shepers, Pintens, Zoetemelk, 
Mortensen. 

Pr ima di arr ivare al t r a ­
guardo finale, tut tavia, si a-
vevano altri momenti di su­
spense. Pr ima tentava di s tac­
carsi Mortensen, ma il suo 
tenta t ivo veniva r intuzzato 
subito. Poi riuscivano a fug­
gire dal gruppo di testa Ro­
siers e Swerts, che a 111 chi­
lometri avevano un van tag ­
gio di 25", e di 35" a cin­
que chilometri. Sembrava che 
fosse fatta nei" loro, ma, evi­
dentemente , avevano fat to i 
conti senza l'oste. 

Merckx, che ha dimostra­
to oggi di non avere la m i ­
n ima intenzione di regala­
re nessuna vittoria a nessu­
no. ha di nuovo sferrato un 
attacco a t re chilometri dal 
t raguardo. 

Questa volta l'unico in 
grado di tenergli la ruota 
è s ta to il francese Alain 
San ty i due hanno riacciuf­
fato i fuggitivi che erano 
a un chilometro e mezzo 
dal traguardo, inseguiti da 
altri undici uomini. Tra i 
quali Poulidor. 

Nella volata finale, in sa­
lita. Merckx riusciva con re­
lativa facilità a piazzare il 
suo superiore sprint, dopo 
essere s ta to lanciato dal com­
pagno di squadra Van Spr in­
gel. 

r. r. 

Dopo quella dello siine* 
ro altre due Ferrari con 
tempi di tutto rispetto 

SERVIZIO ) 
MONZA, 23 aprile ' 

Lo svizzero Clay RegazzO' 
ni. su Ferrari 312 P, e stato 
il più veloce nel corso della 
prima giornata delle prove di 
qualificazione per la a Mille 
chilometri di Monza ». quin­
ta prova del campionato mon­
diale mai che in programma 
dopodomani sulla pista stra­
dale dell'autodromo di Mon­
za Il tempo del pilota ferra-
rista e stuto eccezionale a 
testimonianza della ottima 
preparazione odierna delle 
vetture di Marancllo Egli ha 
percorso t 5,750 chilometri 
della pista stradale in l'25"0l 
che corrisponde all'ecceziona­
le media di 243. 501 chilome­
tri orari 

Dopo Regazzoni troviamo al' 
tre due Ferrari, quelle di Red-
man e di Petterson, con tem­
pi di assoluto rispetto. Quar­
to miglior tempo e quello del­
la Lola-Ford del imrigino Gc 
rard Larrousse che con il 
tempo di l'27"42 ha precedu­
to la Ferrari del comasco 
Merzario Arturo, che ha sta­
bilito il tempo di l'27"46. Il 
dominio della Ferrari dunque. 
così come era nelle previ­
sioni, c'è stato, e c'è tutta 
l'aria che possa continuare 
regolarmente sia nelle prove 
di domani, sia soprattutto in 
in gara. 

Del resto questo e l'unico 
motivo di mia corsa dalle 
altissime tradizioni che, dopo 
la clamorosa rinuncia della 
Alfa Romeo, per i motivi che 
tutti conoscono, e scaduta 
moltissimo nell'interesse degli 
sportivi. Oggi si poteva qua­
si leggere negli occhi della 
gente la delusione e l'irrita­
zione per la incredibile e po­
co sensibile decisione dei re­
sponsabili dell'Autodelta 

Il pubblico di Monza non 
meritava certamente un st­
illile affronto. Ormai era chia­
ro che le Alfa Romeo 33 non 
avrebbero potuto competere 
con le sport della Ferrari, ne 
un eventuale risultato nega­
tivo avrebbe fatto gridare al­
lo scandalo. Ma ormai e mu­
tile insistere troppo sull'argo­
mento. 

Diciamo soltanto che e un 
vero peccato che una prova 
mondiale debba presentare in 
lizza una sola marca di pre­
stigio quale è appunto la Fer­
rari. E' vero che c'è la Lola-
Ford che nelle prove del cam­
pionato mondiale già disputa­
te ha dimostrato di essere 
molto valida, perù non tan­
to da poter impensierire se­
riamente i bolidi di Maranel-
lo. 

Domani la seconda giorna­
ta di prove ufficiali. Il motivo 
più interessante è rappre­
sentato dall'impegno della 
Ferrari di avvicinarsi il più 
possibile ai tempi fatti regi­
strare l'anno scorso dalle 
Porsche che però erano su­
periori di ben due litri di ci­
lindrata. 

p. a. 

ARREDONDO 
CONSERVA 
IL TITOLO 

CITTA' DEL MESSICO, 23 aprile 
II messicano Ricardo Arredondo 

ha conservato la scorsa notte a Cit 
ta del Messico il titolo mondiale 
«versione WBO di pugilato dei leg­
geri junior battendo per k.o. alla 
quinta ripresa William Martinez 
dil Nicaragua. 

Nel «Filiberto» a S. Siro Euforici gli anurrì dopo il successo sui «carioca» 

Gay Lussac fa le 
bizze ma poi vince 

MILANO, 23 SDr,le 

« Suspense » in partenza nel 
premio Emanuele Filiberto a 
San Siro per il favoritissimo 
Gay Lussac. che fa le bizze e 
si rifiuta di raggiungere gli 
altri concorrenti, già schierati 
nei pressi delle gabbie. Infi­
ne. dopo una s e n e di retro­
marce contestate, ecco il cam­
pione della scuderia Cieffedi 
calmo calmo mettersi agli or­
dini dello starter e quindi 
scattare con il plotone. E t u ' t o 
finisce bene con un Gay Lus­
sac trionfatore al t raguardo 
nel segno della massima re­
golarità e della più limp.da 
classe. lì collaudo in vista del 
derby e Mato dunque proba 
tivo 

Gito ì cavalli - tesi in pi-Ta 
dopo il ritiro di Cortese d'A­
sti. a contendersi ì quasi di­
ciannove milioni messi ;n pa 
lio Favoritissimo Gay I.us 
sac. offerto alla quota minima 
di un decimo, mentre Anthe 
mis è dato a qua t t ro e 1 duo 
della scudpna Guest ;, cinque 
contro uno. 

Al via .scatta al comando 
Kellpar davanti a Diddicoy. 
A'.cindor. Penny Art. Gay Lus­
sac. Don Camillo. Cheerio e 
Anthemis, che si e fatto «or 
prendere dallo scatto deeli 
sportelli della macchina della 
partenza. Sulla curva Kelìpar 
conduce sempre a buona an­
datura. davanti a Diddicoy, Al-
eindor e Gay Lussar, pò: gli 
altri più sgranati. In re t ta 
d'arrivo il numero due della 
Ignis ha ancora energie da 
profondere, ma nell 'interse/io-
ne delle piste accenna a ca­
lare e su di lui si porta Alcin-
dor. pronto a sostituirlo, a-
vendo al fianco Diddicoy e 
Anthemis. 

Nella scia di Alcindor intan­
to si vede Gay Lus>ac in at­
tesa di scattare. E cosi av­
viene. Quando Alcindor allun­

ga e appare per un momento 
al comando. Gay Lussac lo 
affianca, poi lo stacca di for­
za con un'azione impressio­
nante e arriva pr imo al tra­
guardo con tre lunghezze di 
vantaggio sul rivale. 

Da segnalare nella giornata 
un « giallo » nella terza corsa. 
dove, dopo ti r i t i ro di Wei­
mar, erano restali m qua t t ro 
concorrenti, due con «chan-
ches » primarie — Ami Aliarti 
e Salvadeso e due con scar«e 
probabilità — Fervens e Ka-
ian. Ebbene, sulla r u n a pro­
prio i due pm quotat i si sono 
eliminati scontrandosi. E* suc­
cesso che a Salvadego. che 
conduceva. »i e rotta la cin­
ghia del sottopancia, e ha 
perso la -ella. II fantino Fer­
rari e volato a terra; Det ton. 
in sella a Ami A'.lard, per evi­
tare il collega ha bloccato ed 
è finito a su a volta sull 'erba. 
«•osi la v i t to rn e toccata a 
Fervens (lavami a Kaina. 

Le altre cor«e sono state 
vinte da: Taster (2 Helter 
Skelter». Boccadoro <2 Ban-
dolerot; Man «2 Sandy Star»; 
Byblos «2- Giulellat. Prince 
Astec (2 Paisiello». 

V . S . 

TENNIS A CATANIA: 
BERTOLUCCI BATTE 
MARTIN MULLIGAN 

CATANIA, 23 aprile 
Paolo Bertolucci ha battuto Mar­

tin Mu'.iigan ed ha vinto cosi il 
decimo Torneo Infema7ionale di 
Tennis di Catania 

E' stato un incontro molto in­
teressante. Bertolucci ha preso pre­
sto in mano le redini nell'incontro 
\incrnrto facilmente i primi due 
set. A1H terza partita Mulllgan ha 
avuto un gran ritomo ma Berto 
lucci e riuscito a pareggiare e vin­
cere col « tie break » entusiasman­
do gli spettatori 

Basket: Primo 
pensa a Monaco 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO. 23 aprile 

E anche i K carioca i> brasi­
liani, che erano sempre sta­
ti la « bestia nera » del no­
stro basket sono stati battu­
ti Sabato sera si è concluso 
il « Tomeo Saclà »» e l'ora 
tarda non ci ha permesso di 
« uscire » in tempo con la vit­
toria azzurra, che ha cosi 
chiuso il tt Saclà ». sconfiggen­
do nelle tre serate, sapiente­
mente dosate dal calendario. 
prima la Finlandia, poi l'Ar­
gentina e infine il Brasile t7S-

Xessuna persona addentro a 
queste cose sarà sconvolta 
dal risultato anche perchè, a 
una nostra squadra in netto 
progresso (il « bronzo r di Es. 
seti e le affermazioni a livello j 
internazionale di clubs i dorè- > 
ra per forza di cose fare ri- ' 
siontro una nazionale brasi- • 
liana, ancora alta ricerca di j 
una sua struttura dopo il prò- j 
cesso di ringiovanimento che ' 
ha risparmiato Vbiratan. He­
llo Rubens e Cesar Alcuni 
nomi come quelli di Franser-
gioie e Aldison si imjiongono 
già all'attenzione, ma manca 
l'amalgama 

Contro la Finlandia i « co 
rjoco » hanno finito il primo 
tempo con uno svantaggio di 
5 punti (34-39). Gli azzurri 
hanno vinto bene e pur senza 
essere al massimo (giusta­
mente Giancarlo Primo, ti 
commissario tecnico, sta gra­
duando la condizione) hanno 
dimostrato l'alto livello rag­
giunto dal basket azzurro. 
Prima di Monaco l'Italia de-
re superare l'ostacolo dell'e­
liminatoria olandese, dove so­
no in palio gli ultimi due bi­
glietti per Monaco e a conten­
derli si presenteranno oltre 
all'Italia, la Cecoslovacchia, la 

Bulgaria, la Spagna, la Fran. 
età. la Polonia e la Grecia 

Se si « passa » a Monaco, ci 
troveremo tra i piedi il Bra­
sile che ieri, dopo cinque vit-
torie contro l'Italia, ha perso 
il suo primo confronto diret­
to con gli azzurri, e sarà s: 
diramente meno arrendevole 
Ieri sera Primo ha reso noti 
i dodici dela rosa che si tra­
sferiranno in Olanda, e pur­
troppo i tre appiedati sono 
Cosmelli, il più anziano dei 
« play-maker ». Serafini, il «pi­
vot» più giovane e Malagoli. 
il più inesperto degli « ester­
ni ». Partono: Jcllini. Zanatta. 
Baririera. Mcneghin. Masìni. 
Gioco. Marzorati. Recatcati. 
Bovonc. Cerioni. Flaborca e 
Brumatti 

11. p . 

AL PETRARCA 
IL CAMPIONATO 

DI RUGBY 
li Petrarca ha vinto il camp:o 

nato italiano di rughi, cor.cluso--i 
osci con la \ent:ciu<-Mim giornata 
Restano ancora da giocare diverse 
partite di recupero ma il Petrarca. 
arche nell.i peggiore delie ipotesi. 
non potrà pi»i essere raggiun'a 
dalle avversane dirette. Columbia 
B ' f c n e Bologna retrocedono in 
sene B 

I risultati di ien: Fiamme Oro-
P«trarca 10-10. Frascati-Bologna 
17-6. Tosimobili-Parma lfi-10; Me 
talcxom-Interrontinentalc 26-6; CTS 
Genova-Columbia Brescia 20 0; Aqui­
la Olimpie Roma 13-12. 

La classifica: Petrarca punti 37; 
Fiamme Oro 32; CUS Genova 30; 
Tosimobili 2R; Frascati 27; Metal-
crom 20; Intercontinentale e Olim­
pie Roma 17; Aquila 16; Parma U. 
Columbia II: Bologna 4. 

II Cl'S Genova deve recuperare 
tre partite, Aquila e Parmt due 
partite: Petrarca. Tosimobtli, Co­
lumbia una partila. 
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